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Prefazione

Con il presente contributo si propone l’intento precipuo di il-
lustrare il modo di concettualizzazione del corpo umano nei testi 
riguardanti la bellezza e il benessere e che sono indirizzati, in linea 
di massima, alle donne.

Nel nostro lavoro andremo a  prendere in considerazione una 
classe di articoli specifici nell’ambito del discorso persuasivo, sca-
ricati dalla rete nell’ultimo decennio. Da essi, peraltro, è possibile 
evincere la visione complessiva di un intero quadro coerente con 
l’argomento trattato. Interpretiamo il linguaggio usato da alcuni 
portali femminili ed altresì da svariati periodici disponibili online. 

I canali tematici, ai quali intendiamo appoggiare le nostre os-
servazioni, sono in particolare: moda, sfilate e bellezza, inoltre: sa-
lute, sesso, psicologia, medicina, benessere, diete, come altresì: tempo 
libero, divertimento, viaggi, sport, fitness, ecc. 

Nell’ambito della presente dissertazione vedremo come i  di-
scorsi offerti dalla comunicazione di massa, concernendo in modo 
specifico il tema del corpo umano, non solo diffondono modelli 
di perfezione, ma offrono anche peculiari istruzioni sui metodi da 
adottare per curare il corpo; in tal modo si viene ad imporre prati-
camente l’obbligo della bellezza a tutti.

Il nostro studio è dedicato all’applicazione della teoria cognitiva 
al discorso persuasivo che tratta della cura del corpo femminile. La 
monografia si può sostanzialmente dividere in due parti principali: 
la prima (capitolo 1 e 2) espone le basi teoriche e metodologiche 
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indispensabili per effettuare la descrizione semantica del corpus 
raccolto; la seconda sezione (capitolo 3 e 4), invece, si riferisce in 
senso stretto all’analisi della nozione di corpo umano all’interno 
dei testi persuasivi. Nell’ultima parte del seguente contributo si 
troveranno delle conclusioni finali riguardanti la concettualizza-
zione del corpo umano e della cura di esso.

La struttura dei capitoli analitici viene determinata dall’inten-
zione di presentare prima l’oggetto dei nostri studi (la concettua-
lizzazione del corpo) ed in seguito — la descrizione del materiale 
linguistico sottoposto all’analisi (una classe di testi persuasivi sele-
zionati). La coesistenza di queste parti si trova ad essere motivata 
dal fatto che esse si confondono tra di loro, in quanto la concet-
tualizzazione metaforica è uno degli strumenti di cui si serve la 
persuasione. 

La trattazione si apre con l’approfondimento dei principi di 
una delle scienze cognitive, ovverosia la linguistica, con uno speci-
fico riferimento agli aspetti semantici. Nel primo capitolo, al fine 
di raggiungere lo scopo prefissato, consistente nell’illustrazione del 
modo di organizzazione della realtà concernente il corpo umano, si 
andrà a dimostrare l’importanza delle fondamentali abilità imma-
ginative che spiegano il processo di concettualizzazione. In partico-
lare, verrà approcciata la questione degli schemi di immagine (ingl. 
image schemas), degli ICM, delle metafore e delle metonimie. 

Muovendo da una riflessione sulle basi teoriche del concetto di 
teoria della metafora concettuale, elaborato da Lakoff e Johnson, 
seguiremo da una parte le concezioni di alcuni dei loro fedeli se-
guaci e dall’altra quelle dei loro critici.

Il secondo capitolo si sviluppa partendo da considerazioni svol-
te intorno all’evoluzione del processo comunicativo e passando alla 
successiva presentazione di alcuni suoi modelli linguistici (tra cui 
quello di: Jakobson, Volli, Eco e Fabbri, Kerbrat-Orecchioni, Żydek-
Bednarczuk), fino ad arrivare alla comunicazione in Internet. 

In linea di massima il suddetto capitolo intende offrire una 
panoramica generale sulla difficile definizione del discorso ed in-
quadrare una classificazione tipologica con specifica focalizzazione 
sui testi argomentativi, oggetto del nostro studio. Innanzitutto una 
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grande attenzione viene dedicata a  quelle strutture del discorso: 
enunciative, funzionali ed assiologiche che, in quanto tali, sono 
necessarie per il successo dell’argomentazione. Le proposte più si-
gnificative per le nostre analisi provengono da svariati autori quali: 
Van Dijk, De Beaugrande, Dressler, Adam e Perelman.

Il terzo capitolo prende in esame la comprensione della no-
zione di corpo umano da parte degli autori dei testi studiati. Sulla 
base del materiale linguistico raccolto vedremo che si concretizza 
il principio secondo il quale il corpo si trova ad essere concettualiz-
zato in via metonimica. Viene presentata l’immagine della persona 
intesa come una totalità che consiste di più parti. Un tale modo di 
intendere il problema rinviene quindi il proprio incipit, nell’idea 
di considerare gli esseri umani come strutture complesse. 

L’interesse si sposta successivamente sulla concettualizzazione 
in termini di metafore sistemiche che permettono di accentuare le 
differenti caratteristiche del corpo umano e della sua cura. Ognuna 
di quelle metafore, mediante le quali verranno presentati i concetti 
studiati, fornisce una diversa prospettiva nei confronti delle nozio-
ni: corpo e cura del corpo focalizzandone uno dei vari aspetti. 

Nel quarto capitolo verranno affrontati, da un lato, la descrizio-
ne dei testi persuasivi, intesi come una fonte di dati che ci permet-
tono di avvicinare i principi generali della comprensione della loro 
natura metaforica e, dall’altro, l’esame dell’intero corpus, pensato 
come una raccolta di strategie congeniali tramite le quali ci si sforza 
di alterare il modo di pensare delle donne nei riguardi del proprio 
corpo. Degni di nota per la nostra ricerca sono apparsi in partico-
lare i mezzi linguistici con i quali si cerca di convincere il pubblico. 
Li approfondiremo nell’ambito delle strutture enunciative ed assio-
logiche del discorso orientato a persuadere e dimostreremo che esse 
sono completamente subordinate alla funzione persuasiva. 

Nell’ultimo capitolo saranno contenute le conlusioni definitive 
tratte in base alle ricerche svolte sulla concettualizzazione del cor-
po umano nel discorso persuasivo. L’accento sarà posto prima di 
tutto sulla varietà di concettualizzazioni della nozione analizzata 
e sul modo in cui l’emittente del testo persuasivo crea la fonte 
dell’enunciazione.
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È opportuno sottolineare inoltre che la nostra trattazione non 
intende spiegare il significato del corpo né della sua cura, ma piut-
tosto offrire una presentazione completa di come queste nozioni 
siano concettualizzate nel discorso persuasivo rivolto al pubblico 
femminile.

Ci attendiamo che le analisi sia delle metafore, considerate nel 
loro insieme, sia dei meccanismi della persuasione riescano a ga-
rantire la creazione di un’idea estesa, completa e coerente del pro-
blema affrontato.
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Agnieszka Pastucha-Blin

Konceptualizacja ludzkiego ciała 
w dyskursie perswazyjnym skierowanym do kobiet

Ujęcie kognitywne

Streszczenie

Tematem monografii jest prezentacja sposobu konceptualizacji pojęć corpo 
umano (pol. ludzkie ciało) oraz cura del corpo (pol. troska o ciało) w tekstach 
poświęconych zdrowiu i urodzie kobiet. 

Poddany analizie korpus zawiera teksty perswazyjne pochodzące z włoskich 
portali internetowych, takich jak: spaziodonna, donnamoderna, alfemminile, ita-
liadonna, benesseredonna, oraz internetowych stron periodyków: “Il Corriere 
della Sera”, “La Repubblica”, “Cosmopolitan”, “Marie Claire”, “Focus”, “Pa-
norama”.

W rozdziale 1 przedstawiono założenia językoznawstwa kognitywnego ze 
szczegółowym omówieniem problemu konceptualizacji opartej na kategorialnej 
organizacji doświadczenia. 

Szczególną uwagę zwrócono na metonimię (oparty na przyległości mecha-
nizm tworzenia rozszerzeń semantycznych w obrębie jednej domeny) oraz me-
taforę (proces odwzorowania z domeny wyjściowej do docelowej bazujący na 
podobieństwie), które są podstawą konceptualizacji pojęcia corpo umano w ba-
danym korpusie.

Przeprowadzona analiza oparta została na kognitywnej koncepcji metafory 
Lakoffa i Johnsona. Scharakteryzowano wyróżnione przez badaczy typy meta-
for, które ucieleśniają nasze doświadczenie i znajdują odbicie w użyciu języka. 

Proces konceptualizacji przedstawiony został w szerokim kontekście komu-
nikacyjnym i genologicznym. W rozdziale 2 podano definicje i wyznaczniki 
tekstu, jak również wybrane modele komunikacji ze szczególnym uwzględnie-
niem komunikacji językowej. Ze względu na źródło materiału językowego praca 
zawiera też opis modeli komunikacji w Internecie.

Sporo uwagi poświęcono tu tekstom argumentacyjnym, w których autor 
wyraża swój punkt widzenia i nakłania odbiorcę do jego zaakceptowania. Ucie-
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ka się on do strategii perswazyjnych, takich jak konstruowanie źródła wypo-
wiedzenia czy aksjologizacja. W ujęciu tym dyskurs nie jest wyłącznie tworem 
funkcjonalnym, ale traktowany jest jako obiekt fatyczny i nośnik systemu war-
tości, co świadczy o jego wielowymiarowym charakterze. 

W dalszej części pracy omówiono problem manipulacji, tj. implicytnej 
komunikacji perswazyjnej o charakterze psychologicznym oraz aksjologiczny 
aspekt strategii perswazyjnych. 

W kolejnych rozdziałach monografii sfunkcjonalizowano wymienione defi-
nicje i klasyfikacje w analizie pojęcia corpo umano w dyskursie perswazyjnym. 
Przedmiotem badań przedstawionych w rozdziale 3 były metafory wykorzysty-
wane w opisie ciała oraz działań podejmowanych w trosce o ciało. Dzięki ana-
lizie wykładników językowych można było szczegółowo zanalizować konceptu-
alizację danego pojęcia.

Przeprowadzone analizy wyrażeń metaforycznych pozwoliły na ukazanie 
części ludzkiego ciała i jego funkcji w kategoriach: tworzywa, rośliny, budynku 
i obiektu kultu religijnego. Zabiegi mające na celu uzyskanie perfekcyjnego wy-
glądu pojmowane są jako konflikt zbrojny oraz jako podróż. 

W rozdziale 4 omówione zostały mechanizmy językowe wykorzystywane 
przez autorów tekstów perswazyjnych do oddziaływania na odbiorcę (przez 
wzbudzanie emocji, wpływanie na świadomość odbiorcy, jego wyobraźnię i re-
akcje). 

Podjęto także próbę scharakteryzowania działań językowych mających na 
celu wpłynięcie na decyzje odbiorcy wskutek narzucenia mu określonej wizji 
rzeczywistości. Do takich działań należy bez wątpienia kreowanie źródła wy-
powiedzenia.

Analiza wyrażeń językowych, będących śladem obecności autora w rozpa-
trywanym materiale językowym, pozwoliła nakreślić portret nadawcy tekstu. 
Chce on uniknąć odpowiedzialności za przytaczane informacje, nie ujawnia 
się w ogóle, czasem ukrywa się w grupie lub oddaje głos innym, głównie eks-
pertom. 

Nadawca wydaje się osobą o bogatym doświadczeniu, wysokich kompeten-
cjach i potencjale (w porównaniu z odbiorcą). Nawet jeśli próbuje nawiązać kontakt  
z adresatem, robi to wyłącznie po to, żeby wywrzeć na nim jeszcze większe wrażenie  
i, w konsekwencji, mieć nań jeszcze większy wpływ. 

Dominacja nadawcy w dyskursie przybiera również formę krytyki wad ko-
biecego ciała. Ze sposobu, w jaki autorzy tekstów perswazyjnych opisują ciała 
czytelniczek, wyłania się obraz odbiorcy niedoskonałego, który (postrzegany 
przez pryzmat swojej fizyczności) nakłaniany jest do nieustannej metamorfozy. 



Agnieszka Pastucha-Blin

Conceptualization of a human body 
in a persuasive discourse addressed to women 

A cognitive perspective

Summary

The aim of the work is to present the way of conceptualizing the notion 
of corpo umano (a human body) and cura del corpo (taking care of the body) in 
texts devoted to women’s health and beauty. 

The corpus being analysed contains persuasive texts deriving from the Ita- 
lian Internet portals such as spaziodonna, donnamoderna, alfemminile, italia-
donna, benesseredonna and Internet websites of the following periodicals: “Il 
Corriere della Sera”, “La Repubblica”, “Cosmopolitan”, “Marie Claire”, “Fo-
cus”, and “Panorama”. 

Chapter one presents the assumptions of cognitive linguistics, discussing 
thoroughly the issue of conceptualization based on a categorial organization of 
experience. 

Special attention was paid to metonymy (a  mechanism creating semantic 
extensions within one domain based on adjacence) and metaphor (a  process 
of copying from the input to the target domain based on similarities) that are 
the basis of the conceptualization of the notion of corpo umano in the very 
corpus. 

The analysis conducted was based on a cognitive conception of Lakoff and 
Johnson’s metaphor. The types of metaphors embodying our experience are 
reflected in a language use distinguished by the researchers were characterized. 

The process of conceptualization was presented in a wide communicative 
and genological context. Chapter two gave definitions and determinants of the 
text, as well as selected models of communication, taking into consideration 
a linguistic communication. In view of the source of the linguistic material, the 
work included descriptions of the communications models in the Internet. 

A lot of attention was paid to argumentative texts where the author presents 
his/her point of view and makes the receiver accept it. In so doing, he/she uses 
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persuasive strategies such as constructing the source of the expression or axiolo-
gization. In this perspective, a discourse is not only a functional product, but is 
also treated as a phatic object and carrier of the value system, which proves its 
multidimensional nature. 

Further on, the work discusses the problem of manipulation, that is, an 
implicit persuasive communication being psychological in nature, and an axio- 
logical aspect of persuasive strategies. 

In subsequent chapters of the book, definitions and classifications men-
tioned in the analysis of the notion of corpo umano in a persuasive discourse 
were characterized. The subject of the studies presented in chapter three were 
metaphors used in a description of the body and actions taken when taking care 
of the body. As a result of the analysis of the linguistic determinants one could 
thoroughly analyse the conceptualization of a given notion. 

The analyses of metaphorical expressions conducted allowed for showing 
a part of the human body and its functions in the categories of a material, plant, 
building as well as an object of a religious cult. The measures aiming at obtain-
ing a perfect look are understood as an armed conflict and a journey. 

Chapter four discussed the linguistic mechanisms used by the authors of 
persuasive texts in order to influence the receiver (through arousing emotions, 
influencing the receiver’s awareness, his/her imagination and reactions). 

Also, an attempt was made to characterize the linguistic actions aiming at 
influencing the receiver’s decision by means of imposing a particular vision of 
reality on him/her. Such actions include, without a doubt, creating the source 
of the expression. 

The analysis of linguistic expressions, being the trace of the author’s pres-
ence in a given linguistic material allowed for outlining a profile of a text sender. 
He/she wants to escape from being responsible for the information read, does 
not reveal him/herself at all, sometimes hides in a group or gives the floor to 
others, mainly experts. 

The sender seems to be a  person having a  rich experience, high compe-
tences and potential (in comparison to the receiver). Even though he/she tries to 
enter into a contact with the addresser, he/she does it in order to impress him/
her much more, and, in consequence, influence more. 

Sender’s dominance in a discourse also takes on the form of criticism to-
wards defects of women’s body. The way the authors of persuasive texts describe 
female readers’ bodies creates an image of an imperfect receiver who (perceived 
through the prism of his/her physicality) is urged for a  constant metamor- 
phosis. 
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